
—  Ma non vedi, caro, che stavo scherzando? Devi sapere che io...
Prese dal tavolo un bicchier di vino e lo vuotò d ’un fiato:
—  Devi sapere che... a m e... a me non sarebbe stato grave il dover 

m orire!... Io sapevo, sapevo insomma, perdio... Versa!
E ne bevemmo un tantino. Tanto che nessuno di noi s ’accorse ohe 

Vidak s ’era appoggiato sul braccio ancora leso ! E si che noi ritenevamo 
nostro dovere di stare attenti ai ciò ! » (i).

E  anche quando- qualche elem en to  negativo  ne ll’arte  sta  
p e r p ren d ere  il sopravvento, c ’è sem pre un piccolo espedien te  
che solleva la  situazione. Ecco-, p e r esem pio, la scena  b an a le  
in  cui V idak  d ich iara il fra te llo  com proprietario  di tu tto . Essai 
rea lm en te  corre pericolo  di sp iacere e degenerare , m a c ’è 
quel p re te  — « che  beve vino com e se lo versasse in un 
otre » e p a ria  con voce sten to rea com e se fosse « lontano ad 
un tiro di sch ioppo  » —. (2) che d esta  tan ta  ilarità d a  distrarti 
e farti d im enticare  le deficenze.

In generale in questo  racconto  il com plesso crepita or 
qua o r là, m a ci sono delle  p icco le  scene  d i g rande effetto 
che si sovrappongono  e dom inano  a  lungo. C ’è po i l’autore 
che  con, la siua p resenza e la sua d ire tta  partecipazione al fa tto  
sm orza certe  stonature  e ren de  le im pressioni belle p iù  fre
sche, p iù  im m ediate, più du revo li.

T a le  è il Lazarevic in  tutti i suoi racconti. Il suo « Egli sa 
tu tto  » fu  p rem iato  d a ll’A ccadem ia serba di Belgrado e p u b 
b licato  a p arte  in  u n ’edizione speciale della  stessa A ccade
m ia (3).

** *

A d on ta  di tu tte  le cure m ediche, d i tu tti i p iù  d isperati 
tentativi com piu ti d a  p aren ti ed  am ici, si venne all’ine lu tta
bile. La forza fisica del Lazarevic veniva m eno ed  egli con
scio del p ro p rio  destino  asp ettava  calm o e sereno il gran mo

ti) On zna sve, ibid. pag. 146-147.
(2) On zna sve, ibid. pag. 151.
(3) Laza K . Lazareviò On zna sve, Belgrado, 1890, Izdanja poiebna 

Kralj. Akademije.
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